






MarmiUa/Giara
TEMPO DI FIORI
Dal/'alto in basso
e da sinistra a destra:
a cavallo sulle colline
di Villanovaforru; tipiche ceste
di vimini (poria) a Tuili;
le ceramiche nuragiche
di Roberta Cobiddu a
Villonovoforw; cascata nel Parco
Aymerich a Laconi; il complesso
nuragico Su Nuraxi a Bawmini.
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LE MANI DI NONNA
LAURETIA
Dall'alto in basso
e da sinistm a destra:
nonna Lauretta e il cortile
di un'abitazione di Tuili;
il ristorante dell'agriturismo
Sa Lolla a Barumini;
in bicicletta
tra gli "alberi bandiera"
sull'altopiano della Giara.



a stradina che da Tuili sa­
le contorcendosi sul fian­
co ripido della Giara ar­
riva molto lontano. Sono
pochi chilometri ma las­

SÙ,su quel grande tavolato dove ali­
ta il Maestrale,si aprono le porte di
un altro mondo: il cielo e gli oriz­
zonti appaiono più grandi e la pre­
senza dell'uomo è impercettibile.
Non ci sono parole per questa Sar­
degna di respiri e silenzi. Sono tor­
nato più volte ai margini di Pauli
Maiori, specchio d'acqua dove si rin­
corrono le nuvole emuoiono i tra­
monti: su un sasso immobile come
il tempo mi sono seduto e ho fer­
mato i miei pensieri. Quel silenzio
antico come le preistoria ti risuc­
chia lontano e quella luce cristalli­
na t'ipnotizza. La Giara non cono­
sce i secoli e i millenni, il passato e
il futuro: è sempre lì inerte mentre
il sole, le nuvole, il vento ruotano
intorno aquesto punto fermo.
La Giara è un grande altopiano ri­
colmo di lava basaltica esplosa due
milioni di anni e mezzo fa dai cra­
teri di Zepparedda (609 m) e Zep­
para Manna (580 m), oggi piccole
colline che dominano il grande pia­
noro e la sua ispida capigliatura di
corbezzolo, fillirea, mirto,lentisco,
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cisto. Lo spazio diventa immenso
nella calma piatta dei paulis, de­
pressioni che nel periodo inver­
nale si riempiono d'acqua e in pri­
mavera si vestono col bianco dei
ranuncoli. Ovunque si allungano
orizzontalmente gli alberi bandie­
ra, le querce da sughero che non
riescono a crescere verso l'alto
perché quassù il Maestrale non
vuole ostacoli e deve essere libe­
ro, proprio come i cavallini della
Giara, ultimi cavalli selvaggi d'Eu­
ropa e simbolo di questa terra mi­
steriosa a metà strada tra terra e
cielo. Poco o nulla si sa sull'origi­
ne di questi animali arrivati sull'al­
topiano in circostanze misteriose;
oggi vivono allo stato brado, nel­
l'indipendenza più assoluta e sen­
za sottostare alla legge dell'uomo,
presunto padrone del mondo ma
non di Sa jara, un'isola che ha sem­
pre affascinato ma non si è mai
sottomessa allo strapotere dell'a­
nimale a due gambe che qui, fin
dall'epoca nuragica, è sempre sta­
to solo un discreto ospite.
Ecosa c'è oltre la Giara? Basta af­
facciarsi dall'altopiano per cadere
con lo sguardo sulla grande Mar­
milla, un pezzo di Sardegna gialla
come il grano, forte e saggia come

le pietre nuragiche, ospitale, di po­
che parole e sincera come la sua
gente. Durante il mio viaggio ho
avuto la fortuna di fermarmi aTui­
li, villaggio alle falde di Sa jara (co­
sì è chiamata la Giara dai locali)
inondato dal sole dove le porte
delle case non hanno motivo di ri­
manere chiuse. Roberto eAndrea
mi hanno svelato i misteri della
Giara, Franco Melis mi ha lasciato
senza fiato di fronte al suono del­
le launeddas, nonna Lauretta mi ha
raccontato la storia del suo vec­
chio frantoio.A Barumini mi sono
perso tra le pietre senza tempo di
Su Nuraxi e a Laconi ho avverti­
to le vibrazioni che solo i menhir
possono trasmettere. Spinto da un
vento caldo ho raggiunto Villano­
vaforru per osservare le mani di
Roberta, giovane ceramista che
esprime il suo grande spirito crea­
tivo lavorando con tecniche nura­
giche.A piedi e in bici ho seguito
i sentieri della Giara e le strade
della Marmilla: per qualche giorno
mi sono sentito libero di viaggia­
re nel tempo.

CAVALLINI IN LIBERTA'
In alto, un piccolo branco di
cavallini della Giara nello stagno
di Pauli s'Ala de Mengianu.
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GLI ITINERARI

• Punto di partenza e arrivo:
Tuili
• Lunghezza: 36 km
• Dislivello: 510 m
• Durata: 4 ore
• Tipo di strada: 25 km su ster­
rato; I I km su asfalto
• Note: itinerario di grande inte­
resse paesaggistico che non pre­
senta difficoltà tecniche ma richie­
de un attento orientamento, quin­
di da affrontare seguendo la nostra
descrizione con una cartina parti­
colareggiata (I: I0.000 o 1:25.000)
che si può richiedere presso il Cen­
tro Servizi Villasanta, S.S. 131 (km
40.250), tel. 0709373022 - fax
0709301569. Lungo questo per­
corso s'incontrano cancelli o chiu­
sure per il bestiame: al nostro pas­
saggio dovremo aver cura di ri­
chiudere gli sbarramenti e lasciare
aperti i passaggi liberi; soprattutto
sulla vecchia ferrata (Nuragus-Ge­
sturi) si possono trovare chiusure
con reti metalliche. Dopo la prima
parte (4.5 km) di salita l'itinerario
non presenta difficoltà snodandosi
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A. prevalentemente in pianura
~ e leggera discesa.

Da Tuili partiamo verso la Giara
e, subito prima del ponte, imboc­
chiamo la sterr'ata che segue la de­
stra orografica del torrente. Dopo
400 m arriviamo ad un incrocio e
giriamo a destra passando sul pon­
te di pietra cominciando a salire su
fondo asfaltato; poco dopo (350 m),
in corrispondenza di un bivio si gi­
ra a sinistra: ben presto (100 m) fi­
nisce l'asfalto e comincia una ripi­
da strada sterrata che sale verso la
Giara tra grandi ulivi. Giunti ad un
bivio (1.3 km), nei pressi di un evi­
dente tornante sulla destra, si pro­
segue sulla strada principale evi­
tando le due deviazioni, in rapida
successione, sulla nostra sinistra.
Oltrepassato un cancello (800 m)
la strada scende per un breve trat­
to e poi ricomincia a salire costan­
temente per 2.4 km fino ad un al­
tro cancello che immette sull'al­
topiano della Giara. Il tracciato
prosegue verso lo stagno Pauli
Piccìa (300 m) costeggiandolo per
un breve tratto e proseguendo su
una stradina che sale leggermente
verso la corte circolare di Brun·

cu'e Sulas (400 m) fatta con un
muro a secco, un tempo utilizzata
per radunare i cavallini. Ci trovia­
mo ora nel tipico ambiente della
Giara immersi in uno sconfinato
tappeto di cisto e sughere. Prose­
guiamo nella stessa direzione (evi­
tando la strada sulla nostra destra)
fino ad uno slargo (500 m) che si
affaccia sullo stagno Pauli Majori:
sulla nostra destra partono due
tracciati: quello di sinistra costeg­
gia lo stagno arrivando alla sor·
gente Salamessi (450 m) men­
tre il nostro itinerario prosegue su
quello di destra. Lo stradella si re­
stringe progressivamente diven­
tando un sentiero fino ad un evi­
dente slargo dove manteniamo la
destra e dopo 30 m imbocchiamo
il sentiero che piega a destra ver­
so Crabili Eccìu, con la capanna
"su masoni" e i tipici caprili di que­
sta zonaTornati sul sentiero (30 m
indietro) si prosegue per poche de­
cine di metri fino ad immettersi su
un'evidente carrareccia dove si'pie­
ga a sinistra.AI primo bivio (150 m)
ci teniamo sulla destra proseguen­
do sul tracciato principale per 800
m fino ad un incrocio a T dove si
gira a destra verso l'altura di Zep-



SUMASONI
A destra,
lo capanna
su masoni a erabili Ecciu;
sotto,
lo strada che da Tuili
sale sulla Giara.
Nella pagina a fianco,
sullo stradella sterrato
che attraversa l'altopiano
della Giara verso Pauli Piccìa.

paredda (500 m) superando due
bivi: il primo a sinistra, il secondo a
destra. Zepparedda è il cratere che
due milioni di anni fa riversò la la­
va che oggi costituisce la copertu­
ra basaltica di questo altopiano. Do­
po una sosta nel magnifico bosco
di sughere che circonda l'altul<l, tor­
niamo indietro fino all'incrocio aT
dove proseguiamo sulla strada che
oltrepassando un varco nel muro a
secco giunge nell'ampia radura di
Pardu Longu (700 m), caratteriz­
zata da una struttura in pietra sul­
la nostra destra. Il fondo migliora
notevolmente e dopo 400 m siamo
al bivio di Serra Argiolas dove
proseguiamo diritto lasciandoci sul-

la sinistra un'edicola votiva. Dopo
lA km superiamo il bivio per Pau­
li Bartili (a destra) proseguendo di­
ritto sulla strada fino ad una bifor­
cazione (1.7 km): consigliamo la bre­
ve deviazione a sinistra (300 m)
verso lo stagno di Pauli s'Ala de
Mengianu mentre il nostro itine­
rario prosegue sulla destra per 2
km fino alla deviazione per Geno­
ni: giriamo a destra a 90° su una
stl<lda lastricata e delimitata da mu­
retti bassi dove comincia la ripida
discesa (poi asfaltata) verso Ge·
noni. Alla fine della discesa (2.5
km) nei pressi del ponte, sulla de­
stra, è possibile dissetarsi alla fon·
te Franceschina. Si sale fino ad
un bivio con spartitraffico dove ci
teniamo sulla destra raggiungendo
il culmine della salita fino all'incro­
cio presso una casa con un muret­
to a secco: si svolta a sinistra e poi
subito a destra (sulla sinistra è vi­
sibile il paese di Genoni) comin­
ciando a scendere per circa 300 m
fino ad un incrocio dove si piega a
destra su una strada sterrata che si
percorre per circa 300 m fino alla
prima deviazione sulla sinistra, im­
boccando la vecchia strada ferrata
dismessa nel '43 e oggi comoda
sterrata. Dopo un fontanile (sulla

sinistra) incrociamo la strada asfal­
tata girando a sinistra verso Nu·
ragus. Prima di entrare nell'abita­
to giriamo a dest/<l sulla stl<lda ster­
rata che passa sotto i fili della linea
telefonica (pali di legno); giunti ad
un incrocio con una stradina asfal­
tata proseguiamo diritto sul trac­
ciato, in costante e leggera discesa,
della vecchia ferrovia. Si prosegue
scendendo sulla vicina strada sta­
tale in corrispondenza di un fonta­
nile (4 km circa da Nuragus); lo ster­
rato ricomincia dopo pochi metri
sulla destra in leggera salita rag­
giungendo una galleria. Dopo circa
I km si attraversa la S.S. 197 al km
50.800 arrivando alla vecchia sta·
zione di Gesturi. Si attraversa
nuovamente l'asfalto arrivando in
un gl-ande slargo con un fontanile:
da qui s'imbocca la sterrata visibil-

~ mente scavata nella roccia che ra­
pidamente raggiunge un altro slar-

,go dove proseguiamo diritto in di­
scesa fino ad un bivio dove conti­
nueremo diritto sulla sterrata che
si tiene a mezza costa, ignorando
quella che scende nel fondovalle.
Attraversata una galleria (I km) e
dopo aver percorso un ampio tor­
nante verso destra, raggiungiamo
un grande incrocio (la S.S. 197 cor-
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Marmilla/Giara
TUILI
La chiesa
di San Pietro Apostolo
(XV sec.) a Tuili;
sotto, Franco Melis costruisce
le launeddas.
Nella pagina a fianco,
sosta all'ombra
di grandi eucalipti durante
lo camminata nell'oasi
uerde del Parco Aymerich
a Laconi. Da non perdere
in paese lo uisita
al Ciuico Museo Archeologico
delle Statue-Menhil:

re alla nostra destra): proseguiamo
diritto seguendo i pali della linea
telefonica e costeggiando il bordo
della statale. Giunti nei pressi dei
ruderi di una vecchia casa canto·
niera (sulla sinistra) potremo ve·
dere a destra, in alto, il nuraghe
Nuraceddeu; la strada prosegue
per 500 mal fianco della statale per
poi piegare verso l'interno fino ad
un grosso ulivo (1.1 km) sulla de­
stra che anticipa di poco un incro·
cio: giriamo a destra sulla grande
sterrata che s'immette sull'asfalto
all'ingresso del paese di Barumi­
ni dove la strada si biforca: tenete·
vi sulla sinistra fino alla caserma
dei carabinieri dove si piega a de·
stra seguendo i segnali stradali in
direzione del complesso nuragi­
co Su Nuraxi, situato su una col·
lina I km fuori paese sulla strada
per Tuili (3 km).

• Punto di partenza e arrivo:
parcheggio di Madau (Tuili)
• Lunghezza: 7 km
• Dislivello: irrilevante
• Durata: I ora
• Tipo di strada: stradine ster­
rate e sentieri pedalabili
• Note: facile itinerario alla por·
tata di tutti (ricalca in pane il pri­
mo itinerario, ma è molto più bre·
ve). Per orientarsi sull'altopiano
consigliamo di contattare le guide
del Centro Servizi Villasanta (te!'
0709373022) che può fornire ano
che la cartografia dettagliata del
percorso (I: I0.000).11 punto di par­
tenza si raggiunge facilmente da Tui·
li imboccando la strada asfaltata che
parte verso l'altopiano della Giara
(km 5.5).

Si esce dal parcheggio imboc·
cando la strada sterrata in piano
che, dopo pochi metri, gira a de­
stra (tralasciando il tracciato di si·
nistra verso la chiesetta di San­
ta Luisa) e attraversando un bo­
schetto di lecci sbuca su un pia·
noro dominato da un vecchio tra·
liccio (ex anemometro) e prose­
gue verso un altro bosco (tenete
la destra) caratterizzato dalla pre·
senza di vari muretti a secco. La pi­
sta muore su uno stretto passag·
gio a destra nel muro a secco: ap·
pena varcato si segue a sinistra la
strada che punta diritta, costeg·
giando costantemente il muro fio
no ad una corte circolare (Brun­
cu 'e Sulas) un tempo utilizzata
per radunare i cavallini (1.8 km).
Proseguiamo sulla destra fino ad
uno slargo (500 m) che si affaccia
sullo stagno Pauli Majori: sulla



nostra destra partono due trac­
ciati: quello di sinistra costeggia lo
stagno arrivando alla sorgente
Salamessi (450 m) mentre il no­
stro itinerario prosegue su quello
di destra. Lo str'adello si restringe
progressivamente diventando un
sentiero fino ad un evidente slar­
go dove manteniamo la destra e,

ve, rivolgendo le spalle all'altura,gi­
riamo a sinistra pedalando per I
km, mantenendoci sul tracciato
principale, fino ad un boschetto di
sughere in prossimità di un bivio
dove giriamo a sinistra seguendo
la strada principale che conduce
sino al cancello di legno in vista del
parcheggio.

Marmilla/Giara
ca 100 m imboccando la seconda
traversa sulla sinistra (via Mag­
giore) che scende con decisione
fino ad un incrocio (300 m) dove
proseguiamo diritto oltrepassando
il cimitero (200 m), dove incò­
mincia la strada sterrata che tran­
sita nei pressi di una centrale
ENEL (sulla destra) raggiungendo

Si parte dalla piazza Guglielmo
Marconi;col municipio alla nostra
sinistra cominciamo a salire per cir-

dopo 30 m, imbocchiamo il sen­
tiero che piega a destra verso
Crabili Ecciu, con la capanna "su
masoni" e i tipici caprili di questa
zona.Tornati sul sentiero (30 m in­
dietro) si prosegue per poche de­
cine di metri fino ad immettersi
su un'evidente carrareccia dove si
piega a sinistra.AI primo bivio (150
m) ci teniamo sulla destra prose­
guendo sul tracciato pdncipale per
800 m fino ad un incrocio aT do­
ve si gira a destra verso l'altura di
Zepparedda (500 m) superando
due bivi: il primo a sinistra, il se­
condo a destra. Zepparedda è il
cratere che due milioni di anni fa
riversò la lava che oggi costituisce
la copertura basaltica di questo al­
topiano. Dopo una sosta nel ma­
gnifico bosco di sughere che cir­
conda l'altura, torniamo indietro
fino al precedente incrocio aT do-

un bivio caratterizzato dalla pre­
senza di un abbeveratoio: prose-

• Punto di partenza e arrivo: guiamo sulla nostra sinistra, in di-
Laconi scesa. Ancora 600 m fino a un bi-
• Lunghezza: IO km (19 km con vio di fronte a una quercia (rove-
l'estensione) rella) e un muretto a secco dove
• Dislivello: 570 m giriamo a destra imboccando la stra-
• Durata: 2 ore da scavata nella roccia che scende
.Tipo di strada: 5 km su ster- ripidamente per circa 500 m fino
rato; 5 km su asfalto (estensione ad un ponticelio sul torrente. La
menhir) piccola sterrata prosegue immersa
• Note: l'estensione ai menhir pre- nella fitta vegetazione fino a un edi-
vede un tratto finale lungo una car- ~ ficio per uso agricolo (700 m) che
rareccia su territorio privato, quin- . precede di poco un incrocio aT do-
di si consiglia di contattare prece- ve giriamo a destra verso la chie-
dentemente l'agriturismo Genna 'e setta di San Daniele, superan-
Corte (te I. 0782869135), oppure la dola sulla destra e continuando fi-
società jara di Villasanta (te I. no ad un bivio (300 m) dove tenia-
0709373022). mo la sinistra cominciando a salire

con una certa decisione tra ivigneti
di Canali 'e Mola. Lo strappo in
salita si arrampica per 400 m fino
ad un cancello e un muretto che
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Marmilla/Giara

GENNA ARRELE
l menhir
di Genna Arrele a Laconi;
a destra,
lo sterrata che sale verso
i vigneti di Canali 'e Mola.
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delimita un vigneto: qui giriamo a
destra e oltrepassiamo un cancel­
lo (300 m) raggiungendo un bivio
dove giriamo a destra su un evi­
dente salita che termina nei pressi
di un cancello sul bordo della stra­
da asfaltata: a sinistra si estende l'i­
tinerario fino ai menhir di Genna
Arrele e Perda Iddocca (vedi
estensione menhir); a destra si
prosegue in discesa (1.7 km) e poi
in graduale salita (3 km) fino al pae­
se di Laconi, nei pressi dell'al­
bergo-ristorante Sardegna do­
ve si scende sulla destra fino a piaz­
za Marconi (300 m).

Estensione menhir
Dal cancello che segna la fine del­
la sterr'ata giriamo a sinistra sulla

strada asfaltata che dopo 500 m co­
mincia a scendere verso il ponte sul
Riu Mindeorgi (2.2 km); qui la
strada ricomincia a salire per 2.3
km e poi procede per 500 m fino
ad un cancello di ferro alla nostra
sinistra (sulla destra in basso è vi­
sibile un abbeveratoio per il be­
stiame). Dal cancello parte la mu­
lattiera che sale rapidamente fino
ad un abbeveratoio (sulla sinistra)
e una casa nascosta dalla vegeta­
zione (sulla destra): salendo anco­
ra per qualche decina di metri po­
tremo vedere ai piedi della collina
alla nostra sinistra alcuni menhir
(circa 300 m di distanza); altri si tro­
vano più avanti a destra sulla sella
tra le due colline. Il ritorno avvie­
ne per la stessa strada.



·IADuroto
~ \W 2-3 giorni

~QUQndo
\4,} primavera e autunno

Come arrivare
Da Cagliari: si percorre la S.S. 13 I per 40 km circa uscendo al
bivio perVillamar-Barumini; si attraversaVillamar e, prima di Las
Plassas,si svolta perTuili,base di partenza consigliata per le escur·
sioni sulla Giara. Da Oristano: si percorre la S.S. 131 svoltando
perVillanovaforru e proseguendo per Lunamatrona, Pauli Arba­
rei eTuili.

Periodo
Tutto l'anno con pr'eferenza per' la primavera (quando nei "pau­
li" della Giara c'è ancora molta acqua) e l'autunno. In estate può
fare molto caldo.

Dove dormire
Barumini: ""*Sa Lolla, via Cavour 49, tellfax 0709368419. Ger­
gei: """Albergo Dedoni, via Marconi SO, tellfax 0782808060. Vii·
lanovaforru: """Hotel Le Colline, loc. Fontana Jannus, tel.
0709300123.

Dove mangiare
Barumini: Sa Lolla, via Cavour 49, tellfax 0709368419. Villa­
santa: Centro ServiziVillasanta, S.S. 131,km 40.250, tel. 0709373022.
Laconi: Genna e Corte, loc. Genna e Corte, tel. 0782869135:
agriturismo aperto sabato e domenica (altri giorni su prenota·
zione) anche per gruppi numerosi. Villanovaforru: Agriturismo
Villanovaforru, loc. Genna Maria, tel. 0709300 171.

Cosa vedere
Barumini: il complesso nuragico "Su Nuraxi", visite cio Coo­
perativa "lcnusa" (tel. 03687377791-0337813087), uno dei più
belli della Sardegna: è una struttura quadrilobata (quattro torri
intorno alla centrale) risalente al 1400 a.c. circa. A poche cen­
tinaia di metri Sardegna in miniatura, parco in cui sono ri­
prodotti in miniatura iprincipali monumenti sardi, tel. 0709361 004
• 0709361114. Villanovaforru: il complesso archeologico di
"Genna Maria" con il nuraghe e l'interessante museo (viale
Umberto I, tel. 0709300048,Iunedi chiuso). Laconi: il Civico
Museo Archeologico delle Statue-Menhir, via Amsicora, tel.
0782866216 (orario d'apertura: invernale 9-13 e 16-18, estivo
9.30-13 e 16-19.30; chiusura: ogni I· lunedi del mese): da non
perdere per le importanti testimonianze scultoree risalenti al
periodo compreso tra il 2400 e il 2700 a.c.

Artigianato
Villanovaforru: molto belle le ceramiche "nuragiche" realiz­
zate da Roberta Cabiddu (via Argiolas 16, tel. 070930000 I), gio­
vane artista che lavor'a con le tecniche preistoriche di tremila
anni fa. In particolare è stata capace di riprodurre la tecnica del
bucchero, un sistema di cottura dell'argilla realizzato con un bu­
co nella terTa e un fuoco a legna. Tuili: Franco Melis suona e co­
struisce launeddas,lo strumento a fiato tipico della zona fano
con cannette particolari che crescono solo nell'area della Mar­
milla (Gesturi,Tuili, Barumini); Franco è uno degli ultimi maestri
in Sardegna ad aver appreso quest'arte col metodo tradiziona­
le, vale a dir'e la manina lavoro nei campi del maestro e il po­
meriggio lezioni di musica.

Escursioni a cavallo
Villanovaforru: la cooperativa L'Oasi delTurismo (tel. 0709300 171)

organizza giri a cavallo nella zona del maneggio e visite guidate
al museo e al nuraghe di Genna Maria.

La Marmilla dall'alto
Francesco Cubeddu, guida ambientale escursionista, organizza
voli in parapendio (anche biposto): via Monsignor Cogoni l,
Oristano, tel. 0368550905 - 078370467.

Noleggio bici
Presso il Centro Servizi della società loro (vedi "Con chi").

Appuntamenti
Turri: nel mese di giugno si svolge la Festa Regianale della mie­
titura e della trebbiatura dI grano; sempre aTurri segnaliamo la
Sagra del Melone la prima domenica di settembre e la Sagra
dello Zafferano la seconda domenica di novembre. Sini: Sagra
del "Pani 'e Saba" (tipico dolce della zona) ogni 25 aprile. Tui·
li: Festa di Sant'Antonio dal 28 al 30 luglio: molto bella la pro­
cessione del 28 (ore 18) con cavalli, tranori addobbati, la stij­
tua del santo trainata dai buoi, gruppi folcloristici e suonato­
ri di launeddas.

Cartografia
Per gli itinerari in auto è sufficiente l'Atlante stradale d'Italia del
Touring Club Italiano, scala I:200.000, volume Centro. Per le
escursioni sulla Giara è indispensabile la car·ta dell'IGM che vie­
ne fornita dalla società lara.

Bibliografia
B. Demartis, L. Mossa, La Giara di Gesturi, Carlo Delfino Ed.

Indirizzi utili
ESIT, Ente Sardo Industrie Turistiche, via Mameli 97,09124
Cagliari, n·Verde 800-013153, www.esit.net,fax 070660719; EPT
Cagliari, tel. 070654811 .

Internet
www.Jara.it
Informazioni, servizio guide e itinerari nel Parco della Giara.

Con chi
La società loro è il riferimento consigliato per viaggiare in que­
sta zona: il Centro Servizi si trova aVillasanta Serrenti sulla S.S.
131 (km. 40.250), tel. 0709373022, fax 0709301569, celI.
0348/2924983, e-mail: jara@iol.it.Pr·esso il Centro Servizi Villa·
santa c'è l'ufficio informazioni turistiche, il punto di ritrovo per'
le escursioni alla Giara, e un servizio ristoro che offre panini con
prodotti locali, un market di prodotti tipici selezionati tra cui
una sezione specializzata dedicata ai formaggi e uno spazio de­
dicato ai souvenir e oggetti di artigianato sar·do. Su richiesta
(compatibilmente con la disponibilità dell'azienda agro-pastora­
le Ziu PeppQ sarà possibile gustare piatti tradizionali come la pe­
cora bollita, il maialetto e l'agnello arrosto. Ottimo il servizio
guida (Roberto) sui sentier-i del Parco della Giara: informazioni
naturalistiche, ambientali e storiche e straordinari spuntini (il vi­
no non manca mai') nella magica atmosfera della Giara.



Le suggestioni di un'isola tanto antica sono quasi palpabili:

nell'aria tersa che si respira, nelle pietre lavorate dall'uomo

e levigate dal vento, nei segni di culture lontane venute dal

mare e dalle testimonianze degli avi del popolo ospitale che

vi accoglie tutto l'anno, in tutte le stagioni.

{1 ~~"arde n~
un mare di~anze

Regione Autonoma clelia Sardegna
Enlc Sardo Industrie Turistiche

Via Mame/i 97. Cagliari
Sardegna - Italia

Per informazioni turi,\'riche:
numero verde 800-0J3J53

0039/070/6023341

www.esit.flct


